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Non sappiamo chi sia l'arca di scienza ’ 

da sua uscì il tema di quest'anno per gli 

esami di licenza. liceale, non sappiamo se 

esso provenga dal ‘sommo mod ratore degli 

studii. italiani’, il celebre Baccelli o da 

qualche astro minore della Minerva, ma è 

certo che un tema più d sgraziato non po- 
teva trovarsi. Pe 

I giovani studenti dei nostri licel furono 

costretti a scrivere su questo argomento : 

‘il 20 settembre: impressioni € considera- 

zioni che questa data suggerisce’. 
Chi l’ha dato ammise come fatto indiscu- 

tibile che tutti gli studenti dei licei d’Italia 
sieno persuagissimi essere il 20 settembre 

il principio di un’era di prosperità e di gran- 

dezza per il nostro. paese. Ma è veramente 

così? Nient’affatt»; e' è un gran numero di 
giovani italiani, i quali, pur amando di 

vivo affetto la patria Joro, pur essendo di- 

sposti a dare per essa la vita, sono cattolici 

e come tali, sentono vivo affetto per chi è 

capo augusto della loro religione, e non 

potranno mai accettare come giorno fausto 

per la patria quello in evi. furono concul- 

cati i diritti del padre loro. i 

Imaginiamo un po’ uno di codesti giovani 

‘ intento a svolgere il tema uscito non certo 

dalla testa di Minerva, ma forse. da una 

delle povere testicciuole: di commendatore 
che lì nel vecchio convento della Minerva 

provvedono a mandare a rotoli l' istruzione 

italiana. Un giovane cattolico, ricordati m 

breve i fatti compresi sotto il nome di 20 
settembre, ‘avrebbe natutalmente dovuto 
esaminare gli effetti: di essi per Roma e 
per tutta l’Italia. E quanto a Roma, pas- 
sate in rassegna le larghe promesse fatte 
alla capitale del mondo cattolico, vedere 
come queste promesse sieno state mante- 

nute, confrontare in quali condizioni essa 

fosse sotto il pontefice, in quali sia oggi, e 

toccar in particolare della miseria che co- 

minciò. ben presto ad affliggerla, delle 

tante famiglie patrizie andate in rovina, 

dei fallimenti dei privati, delle banche e 

d’altre simili delizie capitatele dopo il 20 
LI pr 2h anioncgo 

sette pei è al fat 1080 î oc€ sso | te! ] ) 

Alea se 
are. come sil 

ove i romani possono aMmDir 

amministri la giustizia. 

Ma è certo che poshissimi 88! 

i giovani i quali abbiano fatto 2 
anno stati 

leun che 

di simile, e ciò si comprende assal ep 

mente. L’ essere riprovati  ag'i esami è do- 

loroso, dolorosissimo per chi negli esami 

veda \ unica via aperta a guadagnarsi un 

pane. Quindi i più nvrauno preferito di 

innalzare un inno al 20 settembre, tenen- 

dosi un po’ alla larga, attenuando alquanto 

le tinte per non tare troppo dura offesa 

alla coscienza, disposti magari ad espiare 

più tardi in qualche modo questa viltà che 

procura ad essi l’ agognata licenza, 

Benissimo. Ma il male è che le viltà di 

imminenti caga RT LO pirrediceticcezcntezzn 
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rado rimangono sole, e chi ne commette 
una ne commetterà all’occasione chi sa 
quante altre. E quel ministero, cui spette- 
rebbe di nobilitare gli animi dei giovani 
italiani coll'educazione e coll’ istruzione, 
potrà vantarsi di aver indotto chi sa quante 
centinaia di studenti a scrivere contro i 
loro principî, contro la loro coscienza. Bel- 
l’opera educatrice da verol. 

Un uomo, che s'è guadagnato la stima 
comune per il suo sapere e per il suo ani- 
mo nobilissimo, ilcav. uff. Francesco Bona- 
telli professore all’ università di Padova, in 
una sua conferenza fatta a Padova; a Ve- 
nezia o a Treviso, facea notare che quasi tutti 
i giovani dei nostri giorni hanno una paura 
estrema ‘ dei loro compagni più tristi, degli 
sfaccendati, dei fannulloni, degli imbecilli ‘, 
E aggiungeva che ‘è cosa dolorossima ve- 
dere il predominio che godono in una scuola 
in un'accolta qualsiasi di giovanetti quelli 
che dovrebbero esserno il rifiuto, Non si 

teme la disapprovazione dei migliori, non 

si fa nessun conto dell'opinione dei più 
valenti; quello che si paventa sopra tutto 
è il ghigno di uno scioccone, 1 occhiata 

: 1 £ À ì 
sprezzante di un bellimbusto, la beffa del- 
l’ignorante”. — Si sarà buoni in fondo — 

continua il dotto professore — ma di fuori 
si cerca di parere cattivi. E questo (sia detto 

tra parentesi) non accade soltanto tra gio- 
vinettij; ché una sì deplorahile debolezza 
pur troppo non è rara anche negli uomini 

maturi e nelle barbe grigie. Ond’io non so se ci sia spettacolo più consolantè di quello 
di un giovine che franco e aperto, sde- 

gnanto di fare il torciollo a rovescio, ‘sa 
farsi purte da se stesso e non dissimula le 
sue credenze, il suo rispetto perciò che me- 

rita rispetto, il suo abborrimento per tutto 
ciò che è turpe e riprovevole. — Quanti 

padri e quante madri piangerebbero meno 

se molti fossero i-figli di questa tempra 

Stupende parole, e che mostrano una 
\ delle piaghe più dolorose del nostro tempo 
la mancanza di forza d'animo nei giovani. 
Ma pur troppo è ‘una pinga che non ac- 
cenna a guarire, e finchè chi dirige l' edu- 
cazione italiana, mentre si vanta di voler 
ridestare nelle nuove generazioni l’amore 
alle virtù romane, costringe buona parte 
degli studenti italiani, o a rimaner ripro- 
vati agli esami o a scrivere contro la loro 
coscienza, non sì può sperar certo che la 

tempra degli animi si rinforzi e si ravvalori, 

Ecco che cosa ci ha fatto guadagnare il 
20 settembre anche dal lato morale. 
———__———— im î Ln 

E debito di giustizia constatare come 
parecchi giornali liberali biasimino seve- 
ramente il famoso tema di licenza liceale 
sul XX Settembre stabilito da Guido Bae- 
celli. Segnaliamo tra gli altri un’articolo 
dell’ ultra-radicale Caffaro di Genova. che 
riprodurremo nel prossimo numero. 

UN DOCUMENTO 

L'ottimo Cittadino di Genova riproduce 
iré sua integrità il seguente documento nell cea porri 

sì anche noi, ci siamo oc- di-cui, tempo fa, 

cupati. 

- « Nella causa 

< del Procuratore del Re presso il Tribunale 

di prima istanza sedente in Marsiglia, ri- 

chiederti per citazione in virtù di un’ or- 

dinanza del 13 marzo 1844, 

Contro 

< il nominato Adriano Lemmi, di 22 anni, 

x-negoziante e nato a Firenze, 

Marsiglia, rue Vacon, incolpato sedicente € 

dimorante a 
di furto; . perte 

« Visti gli articoli 

Past: In fatto 
<Attesochè il 2 gennaio ultimo, Adriano 

Lemmi arrivò da Livorno a Marsiglia,. pos- 

sessore per. tutta fortuna, come da sua 

confessione, di una somma di trecento fr an- 

chi, destinata, a quanto egli ne asserisce, 
al spese di un viaggio & Parigi che doveva 

fare assolutamente ; 

> Cha la detta somma bentosto scomparve 

in .ispese che non. erano & portata. dei mezzi 

di Lemmi, il quale restò perciò senza alcuna 

risorsa; 

« Attesochè 
amicizia col signo 

52. e 401 del Codice 

il prevenuto strinse allora 
r Crand-Boubagne, dottore 

in medicina a Marsiglia, non sì sa, di e 

per qual motivo; — che Lemmi si diceva 

proprieta”io di un considerevole patrimonio 
Degli la uno dei suoi zii è 

che aveva ereditato, da i n 

il cui reddito era assal LR alla som- 

ma annuale di ventimila franchi, dh 

« Che egli mostrava pure una en agri 

lativa ad un credito annunciatogli dalla 

Casa Falconnet e C. di Napoli, sopra 1 sì- 

gnori Pastré fréres di Marsigha, lettera 

che-più tardi fu riconosciuta falsa ed -ha 

dato luogo ad un procedimento al Gran 

Tribunale Criminale, in seguito al de fu 

rinviato davanti alle Assise delle Focl del 

Rodano (Bouches-du-Rhòne) per ordinanza 

2 corrente; 5 wu ; 

« Attesochè con questi mezzi fraudolenti, 

Lemmi pervenne senza fatica, a farsi pre- 

stare diverse somme dal signor Grand- 
Boubagne e ad essere ammesso nella casa 

di quest’ultimo, come lo sarebbe un pros 

s1mo parente ; 
« Che il prevenuto ha confessato, e questa 

sua dichiarazione è confermata dalla depo- 

sizione dei coniugi Graud-Boubagne, che 
Della mattina del 3 febbraio passato, avendo 

la signora Grand-Boubagne aperto un for- 
ziere per estrarne una carta senza Impor- 

tanza che voleva mostrare al prevenuto 

stesso, egli fiuse di sentirsi indisposto è 
domandò una tazza di decotto di tiglio; 

« Che. ta signora Gran-Boubagne mise 
tanta premura a soddisfare tale domanda, 

che uscì dal suo appartamento per discen- 
dere nella cucina senza prendere la precau- 

z'one di ch udere il suo forziere ; 

«Che Lemmi essendosi accorto che «in 
uno dei cassettini di questo forziere era una 
borsa in perle comuni di. color verde, che 
sembrava dodue (paffuta o piena) secondo 
l’espressione stessa impiegata dal prevenuto, 
egli approfittò della momentanea assenza 
della signora per impadronirsi di detta 
borsa, e che uscì quasi immediatamente 
dalla casal 

«Che meravigliata di questa fuga la si- 
gnora Grand-Boubagne verificò il cassetto 
del suo forziere, e che'avendo constatato il 
furto commesso in suo pregiudizio, essa con- 
cepì il sospetto che Lemmi fosse il solo 
autore; 

< Che questa signora ed il suo sposo si 
misero alla ricerca del ladro, il quale fu 
riscontrato poco tempo dopo in un albergo 
possessore della maggior parte della somma 
rubata; 

In diritto 
« Atteso che la sottrazione fraudolenta è 

stata commessa senza effrazione qualsiasi 
In pieno giorno e da una sola persona; 

« Che essa costituisce quindi il furto sem- 
plice preveduto e punito dall'art. 
Codice Penale; È O A 

« Attesochè Lemmi è stranier 
è implicato in una procedur 
scrittura di commersio; 

« Che egli non presenta alcuna sorta di garanzia ; 
« Per questi motivi. 
«Il Tribunale facendo diritto 

sitorie del Procuratore del Re 
driano Lemmi colpevole e convinto di aver 
nella mattina del 3 febbraio ultimo "front 
dolentemente sottratto, nel modo predesi- gnato, in pregiudizio e danno della casa del 
signor Alfonso Grand-Boubagne, dottore in 
medicina, rue du Petit Saint-Jeam, nio 88 
in Marsiglia; Li 2 « Primo: la quantità di quindi*i monete d’oro dette Nupoleoni, del valore totale di trecento franchi; | 

«Secondo: una borsa in perle comuni di 
colore verde, con fermaglio; 

« ‘l'erzo : una carta senza valore : 
« Per riparazione: facendosi applicazi 

degli articoli 52 e 401 del Cosio Daan 
condanna Adriano Lemmi ad un anno e dh 
giorno di prigione ed alle Spese di processo 
reluibili in masgior pena di pri Tae a 
caso di insolvibilità,; F sa 

« Ordina che al termine dell 
resti sotto la sorveglianza Sp 
polizia, per cinque anni; 

« Ordina la restituzione al signor Grand Boubagne della somma di trecento fravchi, 
della borsa e della carta di cui trattasi - ; 

« Fatto in ‘giudizio pronunciato in pan blica ud'enza nel palazzo di. giustizia dal Tribunale di prima istanza, Camera corre= zionale a Marsiglia, il 22 mar/o 1844, 
« Firmati + 

« De Laboulie, presidente, 
« Bouis, Tassy, V. Gilly. 

« Registrato a Marsiglia, 1’ undici apr 

0; che esso 

a per falso in 

alle requi- 
dichiara A> 

a pena egli 

eciale della 

ile 

12° “APPENDICE 

Non palesare i tuoi giudizi 

XXX. 

Chiusi gli occhi per contemplare. in me 

stesso | immagine di mio padre, da me 

riafferrata, e per imprimermela profonda- 

mente nella memoria. Il mio cuore fu alle- 

viato da un gran peso; infatti fino ad al- 

lora, ero stato combattuto dal desiderio di 

pensare al mio povero babbo, e dal timore 

di vederlo mutato, così mutato, da non po= 

terlo nemmeno più ravvisare. 

La signora Borel entrò pianamente, ed io 

apersi gli OGebi ... i 

«Vuoi un po’ di cioccolatto ? » mi do- 

mandò, ella dopo avermi baciato, 

Le risposi di sÌ, 6, mentre andava a dare 

gli ordini, non feci che guardare il giornale 

del babbo. i SEDE 

Fila stessa mi portò il cioccolatto, e se- 

dette accanto a mo, mentre io mangiavo di 

on appetito. 
ia 

Reno un tratto le dissi : 

« Ora non ho più paura dei babbo! » 

La signora mi guardò sorpresa, 

Lu 

«No, ripigliai tosto, non ho più paurs 
di lui, perchè, quando chiudo gli occhi, l0 
riveggo tale quale era quando leggev® il 

foglio, © mi guardava al disopra di questo 
per sorridermi. Eccolo, il suo giornale, » 

aggiunsi, stendendo la mano verso il tato 
lino, « @, S© non ne avete bisono, vorrei 

conservarlo. » 

Ella s'alzò, senza dir parola, prese il gior- 
nale, cercò di farne sparire le false pieghe, 

lo piegò e me lo porse con aria grave © 
pensosa. 

» XXXI 

« Ma, sclamai d'improvviso, deve essere 
ora di andare a scuola!» 

— Oggi non vi andrai, mi disse la Si- 
gnora Borel, e Federico ti terrà compagnia > 

Verso le nove, Francesca giunse recando 
diversi oggetti, fra gli altri la mia scatola 
di colori, e la mia cartella d’ immagini. 

« Hai fatto bene, le disse gravemente 
Perchè carisci che oggi, Federico ed io, non 
Possiamo saltare, nè correre, nè gridare; 
come negli altri giorni. Sai, soggiunse £ 
bassa voce, ieri aveva paura di babbo, 012 
non ho più paura!» 

Bisogna credere che Ja signora Borel le 

avesse spiegato il mistero, perocchè ella non 
mostrò sorpresa di sorta, e mi disse solo: 
«Hai ben ragione di non aver paura di 
lui. Era così un brav'uomo, che t' amava 
tanto!» 

Quando ci mettemmo a colorire, Federico 
ed io, mi cadde sott’occh'o una incisione 

già colorita per metà. L'avevo incominciata 
Vantivigilia, sotto &li occhi di mio padre, 
La misi da parte tale e quale, come un ri- 
cordo. 

Nel pomeriggio, mentre giuocavamo colla 
ghiaia sotto il gran pergolato in fondo al 
giardino, vidi la signora Borel farsi incontro 
a noi, seguita da, quattro persona vestite 
di nero. 

Ravvisai da lungi mio zio Negrier, sua 

moglie e i suoi due figli, Paolo e Luigi. 
Mio zio Negrier era negoziante di vini a 
Bercy, sua moglie era la sorel'a. d' mio 
padre. Siccome il commercio dei vini dava 
da fare a tutta la famiglia, i Negrier, come 
Ji chiamava mio padre, non erano mai ve- 

puti a visitarci a Fontainebleau. Ma, mio 
padre ed io, eravamo andati ‘più volte a 

passare qualche giorno in loro casa, ed io 
avevo serbato il migliore ricordo di quelle 
visite. 

XXXII, 
Mentre i Negr'er s'avanzavano lentamente 

nel gran viale, io mi domandavo per qual .- 
caso sì trovassero a Fontainebleau, essi che 
non potevano mai abbandonare la loro casa 
di commercio. Mi domandai eziandio come 
mai conoscessero la signora Borel, ed anche 
così intimamente da farle visita. i 

Tutto ad un. tratto, provai uno stringi- 
mento di cuore, pensando ch’ erano vestiti 
di nero per la morte del babbo, e ch’ erano 
venuti per la cerimonia del seppellimento. 

« Là, sotto il pergolato!» disse la signor: 
Borel. 

E si fece da banda per lasciar passare 
mio zio, mia zia, ed i cugini, x 

Nel tempo stesso chiamò Federico, che 
corse a lei, 

Fu mia zia che mi si avvicinò per la 
prima, e mi strinse fra le braccia. Non potò 
pronunziar paro'a e si mise a singhiozzare, 
Allora mi posi a singhiozzaré anch io. 

— Via, via moderazione | disse lo zio con 
un tono di voce sonoro, ci vuole coraggio ; 
dopo tutto, la vita è così, 

La zia von rispose nulla. Trasse dì tasca 
la pezzuola e si tenne in dispaste. 

(Continua), 



remo di uno'spoglio delle cancellerie  pe- 
nali della Sardegna, dove non surebe im- 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 7 LUGLIO 1894 

1844 ‘al foglio 75; fascicolo: 5. Diritti a de- 
bito: un franco e dieci centesimi da com- 
prendersi nella parcella delle spese. 

« Firmato: Zourtier ». 

Ed ora, ben soggiunge lo stesso Cittadino 
di' Genova, sarebbe desiderabile di essere 
sincerati se per avventura il Gran Maestro 
della Massoneria IHaliana signor Adriano 
Lemmi residente in Roma, grande appalta- 
tore. del Kentuky, non fosse vittima di una 
disgraziata omonimia. 

Chi ci potrebbe. apportare un po’ di luce, 
essi che di Vera Luce hanno a dovizia, sa- 
rebbero i signori framassoni, specialmente 
quelli del Congresso per i Ricreatorii, .che 
come opera eminentemente massonica, sono 
sotto l'immediata invocazione del Capo Su- 
premo della. Massoneria, 

In. attesa, noi poveri profani alle. alte 
opere del Massonismo militante, ci occupe- 

probabile trovare qualche. documento” sul 
genere del surriferito; e nel caso, il pub- 
blico non ne andrebbe defraudato. 

E 
fo ere prete 

Sedici milioni di meno 

Dal primo gennaio al 31 maggio, le en- 
trate doganali diedero 86,769,873 lire con- 
tro 103,305,886 nei corrispondenti cinque 
mesi del 1892. Si ebbe quindi un minor 
introito di 16,536,103 lire. i 

Altro che le nuove tasse volute da Crispi 
e da Sonnino? Bisogna migliorate le condi- 
zioni del paese, se-no le imposre. divente- 
ranno sempre più pesanti per i contribuenti 
e produrranno sempre meno. 

Buoni sintomi 

Il Consiglio municipale di Parigi aveva 
decretato-la, secolarizzazione degli ospedali 
Hòte! Dieu e Saint Louis. 
. Il ministro Dupuy non l’ha approvata, 

el motivo che tale misura non è reclamata 
alla popolazione. 
Noi ci congratuliamo col signor ministro 

Dupuy, il quale si fa così l’ interprete ed 
il difensore della vera pubblica opinione, e 
della vera volontà del paese. 

Una strana coincidenza 

, 

imparato a conoscere tutti i pessimi soggetti che 
infestano questa città, fa il nome e dichiara che 
l'assassino non lo aveva mai veduto prima che 
SÌ aggirasse attorno alla casa del Bandi. Ciò fa 
rebbe anche supporre — e lo si dice con insistenza 
— che l’ assassino fosse venuto da altra città. 

Il cocchiere stesso aggiunge di avere veduto — 
alcani giorni prima del truce misfatto — che in 
compagnia dell’ assassino passeggiava uu giovi- | 
netto bruno, dai baffetti nassenti, del quale non 
saprebbe fornire più esatte informazioni. 

Le altre persone che videro l’ autore dell’ in 
fame eccidio hanno fatto deposizioni inutili. al- 
l’ autorità. 

Mi si assicura da ottima fonte che il cocchiere 
Scardigli sarebbe stato intimorito in un cafiè. — 

Un conte, persona egregia ed ‘autorevole, oggi, 
parlando con me, mi ha assicurato che facendo, 
come soleva fare tutti i giorni, la solita passeg- 
giata con Babbe Bandi, sabato sera questi gli 
arlò d’ una lettera minatoria che avera ricevuto 
a mattina del giorno stesso. 

Dopo 16 ore il poveretto} fa assassinato, L' an- 
torità ha sequestrato un’ altra lettera scritta nel 
febbraio scorso e firmata: « Un gruppo d’anar- 
chici », nella quale gli si diceva che il processo 
segreto contr. di lui era terminato e che era già 
sentenziata. la sua morte. 

Vicenza — Dove si disegna un fiasco co- 
lossale del sor Pref.t'o e del suo scudiero — 
Leggiamo nell’ ottimo. Berico : 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

--- DEL GIORNO 7 LUGLIO 1894 — 3 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant Termomatro 23.2 
Ap, naotto 17.2 

o 756. 
isterico Bello 

ame Btazion. 

192 

Bollettino astronomico 
Luna 

Leva ore 9,21 
22 36 

tor ai Db ; 

opa Centr. 4.16 
iano » 12.11.— Tram 

1946 Etrg 

Contro il diabolico dramma 

L’agitazione dei cattolici contro il. dia- 

bolico dramma boviano si fa ognora più 
I nostri lettori sanno che dopo la sbalorditiva 

il dott. Gas 
il tempio del Signore — il cui decoro sta tanto 
a; cuore del comm.. Prefetto e dei suoi valletti — 

servanza del terzo comandamento della Legge di 
Dio, cioè la sartificazione delle feste — ricorse in 
Cassazione e cha in Cassazione ricorse pure per 
ordine prefettizio il P, M. per la sentenza di as- 
soluzione. del pre tore del I. Mandamento in con- 
fronto del ‘cav. Giacomo Rumor reo dello stesso 
delitto perpetrato dal Dott. Bottazzi. 

I ricorsi si discussero ieri dinanzi la suprema 
Corte di Cassazione, ed il risultato il lettore può 
apprenderio dal seguente telegramma inviatoci 
ier sera da Roma: 

Roma 4 Luglio 

«La Corte di Cassazione con sentenza d’og- 
« gi annullò senza rinvio la sentanza del pre- 
«tore del II mandamento di Vicenza in con 
« fronto Dott. Gaetano Bottazzi per inesistenza 
«di reato; dichiarò  inamissibile il ricorso del 
« Pubblico Ministero contro. 1a. sentenza d’ asso- 
«luzione del cav. Rumor. » 

Ci ricor diamo; per l’ onore della magistratura, 
di non aver mai disperato — come l’ onesto mu. 
guaio di Sans-Sonci — di trovar dei giudici a... 
a Roma; anzi, fio dal 18 Mazgio u. 8. prevede- 
vamo che la sbalorditiva sentenza del pretore del 
II mandamento avrebbe trovato il pettine in 
Cassazione. i 

Il primo condannato a morte in Francia, 
che è ricorso per la grazia, è un omonimo 
del nuovo Presidente della Repubblica 
francese. 

.E’' un tale Périer di Gennevillers, cha è 
stato condannato a morte, sabato ultimo 
scorso, per fratricidio. 

arnot, ed anche Jo somiglianza del nome, 
indurranno il Presidente ad accordare la | 
richiesta grazia. 

PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 

Roma, 6. — Parla l'avvocato Gregorace, 
difensore di Tanlongo, combattendo le ar- 
omentazioni della parte civile sulle accuse 

di pubblico peculato, di falso e duplicazioni 
nei biglietti. Dice che indubbiamente tra i 
documenti sottratti si trovava la difesa di 
‘Tanlongo, ma che nondimeno riuscirà a 
rovare la sua innocenza. Sostiene vere e 
egittime le spese fatte da Tanlongo pel 

rialzo della rendita, per la riscontrata, per 
le sovvenzioni al governo e alla stampa. L' u- 
dienza è quindi rinviata a domani, 

CPATTA 
Brescia — Lisciva che consuma una 

fortuna — Una donnetta la settimana scorsa 
avendo compsrata una firma del lotto, la pose in 
tasca: poco di poi fece provvista. di un po’ di li- 
sciva, ponendola nella stessa saccoccia ove ci avova 
la firma. Ma i numeri di questa, per effetto chi- 
mico della lisciva, sparirono. 

Immagivarsi la sorpresa della donna; Il peggio 
‘sì fu che alla estrazione di sabato nscirono pro- 
prio i tre nume:i ch'essa aveva ginocato. Ma es- 
‘sendo cancellati non potè prendere un centesimo. 

‘Firenze — E° incredibile! — Scrivono 
da Firenze: 

A} direttore della Nazione si è presentato un 
delegato della questura di Firenze a domandaro 

‘informazioni sul conto ‘di certo avvocato Augusto 
Barazzuoli che doveva essere stato direttore del 
giornale. ; 

Gli.fu risposto che quel certo: avvocato, pove= 
retto, ora si trova impiegato al ministero dell’ a- 
gricoltura industria e commercio, in' qualità... di 

‘ministro. 
. Questo fatto vero, sebbene incredibile, e successo 
ieri a Firenze. 

Livorno — Ancora l'assassinio del cav. 
Bandi — Telegrafano alla Nazione: 

Su)l’assassinio del Bandi va intricandosi sem- 
più la matassa. 

Gli arrestati non furono par anco rilasciati: nes- 
suno sa più dare indicazioni precise ‘sull’ assas- 
sino, e solo il cocchiere continua a mantere la 
sua deposizione, ma non riconosce in alcuni degli 
individui tratti in arresto l’ assassino. 
-.Il cocchiere: Scardigli frequentando. Livorno. — 

‘cosi ha fatto capire nelle sue doposizioni — ha 

Si crede che il lutto per la: morte di . 

«E la Cassazione — scrivevamo allora — sps- 
riamo, ce ne dirà qualche cosa ad onore.e gloria 
di chi per-avventura di dietro le quinte muove 
i fili e serve con la premura di un vecchio catfet- 
tiere i signori della Contro-lega anticlericale. 

Adesso aspettiamo il testo. preciso. della sen- 
tenza della Corte di Cassazione per completare la 
raccolta gloriosa ed onorifica dei fasti e dei fiaschi 
delle creature di cappa e penna di Giolitti comm. 
Giovanni. 

ESTERO 

America — Una importante conversione 
— Il signor Fischer, il primo e più celebre. pa- 
store della chiesa metodista americana, fece in 
questi giorni la sua. abinra e con grande fer- 
vore ricevette il battesimo e gli altri Sacramenti. 

Qu sta conversione al Cattolicismo ha cagionato 
IRE impressione nelle file della saetta ineto- 
ista. 

4Austria-Ungheria — Le miniere 
della Slesia ardono ancora. — Abbiamo da 
Vienna, 4: Mandano da Karwin che alla presenza 
del conte Larisch e di vari scienziati, è stata 
fatta la prima prova di riaprire le miniera, che 
erano state ermeticamente chiuse dopo le terribili 
esplosioni che fecero tante vittime. 3 

L’ analisi dell’aria dimostrò che.il pericolo era 
sparito. 

Furono allora accese due lampade di sicurezza 
e due colombi messi in una gabbia si fecero scen- 
dere fino in fondo alla galleria, 

Dopo vari. minuti furono ritirati su: i lumi 
erano accesi ed i piccioni erano vivi. Scesero al- 
lora nella miniera il capo-commissario dottor Riel, 
il consigliere Meyer, due impiegati ‘del conte La- 
risch 6 due mastri minatori. 

La commissione trovò che le prime miniere era- 
no praticabili. Dopo mezz ora ritornarono di s0 
pra. Fa riunita una comitiva di 24 operai par i 
lavori necessari. Essi: erano carichi dei diversi ap- 
parecchi che la scienza fornisce per questi lavori. 

Dopo quattro ore di lavpro, la commissione, ri- 
masta di sopra ad analizZaro il gas, segnalò un 
aumento dell’ ossido di carbonio. Tosto fa dato ll 
segnale di cessare il lavoro. L’entrare dell’aria 
aveva riacceso il carbone, 

Le minisre furono chiuse di nuovo, e resteranno 
chiuse ancora 8 giorni. 

Ohina — La pests — Gli ultimi dispacci 
sullo sviluppo della paste in Cina recano che pei 
quattro ultimi giorni i casi salirono a 25 mila. 

Mancano tutti i servizi di igiene, cura e assi- 
stenza, per cui l'epidemia si estende spavento- 
«samente. 

Si dice però cho gli europei, salvo poche ec- 
cezioni, siano andati finora immuni dal contagio. 

Germania — L’episcopato tedesco — In 
Fulda.il giorno 7 si riunirà di nuovo l’episcopato 
prussiano, per la solita Conferenza, che durerà 
due giorni e che si occuperà di parecchie que- 
stioni interessanti, ecclesiastiche, i 

L’episcopato manderà un indirizzo di devozione 
al Papa, emanerà una Pastorale assai impor- 

‘ tanto ai cattelici tedeschi, 
y î » 

4 

sentenza del signor pretore del II. mandamento, } 
iano Bottazzi, reo idi: aver profanato |; 

per aver predicato nella Chiesa di Creazzo 1 08-:; 

viva anche a Venezia ed a Verona dove è 

minacciata l'infame riproduzione. 

A Verona i fautori della rappresen'azione 

! sono in pericolo di restare con tanto di 

! naso ‘perchè i proprietari del teatro  Ri- 

| stori avrebbero rifiutato il teatro a'la com- 

| pagnia Zaccone Pilotto Sciarra che lo aveva 
i chiesto per tre giorni. 

4 a Udine i proprietari della. Minerva 

vorranno arricchire col danaro di Giuda?.. 

H 

Le proteste dei cattolici friulani 

Sappiamo che si stanno sottoscrivendo 
non solo preghiere al Sindaco di Udine 
perchè coll’auterevole sua paroli, risparmi 
alla cattolica nostra città il gravissimo 
scandalo di quella rappresentazione, mn 
domande ancora al sig. Prefetto della no- 
stra provincia perchè in omaggio alle leggi 
stesse dello Statuto vieti lu riproduzione 
del diabolico dramma. 

C-raggio, cattolici udinesi. Non dobbiamo 
accontentarsi di piangere e di pregare 
perchè ci si offende in ciò che rbbiamo di 
più sacro; dobbiamo anche agire ed_ener- 
gicamente, con ogni mezzo che le leggi ci 
concedono, per impedire che ci venga fatta 
tenta offesa. 

st 

E’ ottimo il pensiero che la signora A. e 

quella. B., il signor A. ed il sig. C.. scritte 

in due separati fogli le loro preghiere al 
‘Sindaco, e la loro domanda al Prefetto, le 
facciano poi sottoscrivere da tutti gli amici. 

Giornalisti che servono il Lemmi 

Teri il corrispondenta utinese della Gaz- 
zetta di Venezia, oggi il corrispondente udi- 
nese dell’ Adriatico si dimostrano in giolito 
perche colle nostre proteste facciamo « stu- 
penda ed efficacissima réclame » alla com- 
pagnia. 

Stiamo a vederla, colleghi. Però nella 
vostra coscienza non potete non sentire una 
voce, la quale vi grida che noi tacciamo il 
dover nostro, senza altro fire che di alem- 
piere così sacro dov re, mentre voi, con i 
vostri scherni, al nostro indirizzo, colle vo- 
stre lodi ad un dramma che forse neppur 
conoscete da lontano, servite quella masso- 
neria, la quale vuole appunto educare il 
popolo a non credere nella divinità di no- 
stro Signore Gesù Cristo; a riguardare i 
Giuda come eroi e come patriotti; ad as- 
secontare le passioni più bestiali ed a c .m- 
piacersi di ogni insulto ad ogni legge, per 
averlo poi pronto ai tradimenti, agli assas- 
sinii, alle rivolte, a quel socialismo da cui 
possano salvare solo la Religione cattolica 
la pratica dei doveri che essa ci insegna. 

* 
ok 

Giornale di Udine e Friuli di ieri nulla 
hanno scritto che meriti risposta. Già, le 
penne che scrivono tanto perchè sia riem- 
pito il foglietto di carta, che deve far frut- 
tare la palanca o la. mezza palanca, non 
hanno mai valide ragioni da opporre a chi 
li combatte; si accontentano di lanciare 
gratuiti insulti. 

* 
#* 

La Patria del Friuli non ha ancora ‘preso 
partito, forse, la faranno decidere oggi. 

Atti della Deputazione prov. di Udine 

Nelle sedute dei giorni 11 e 25 giugno 
1895 la deputazione provinciale prese le se- 
guenti deliberazion'. 

— Approvò il contratto d’ affittanza del 
locale ad uso Caserma dei RR. Carabinieri 
di Paluzza. 
— Approvò il. capitolato per l'appalto 

della fornitura di stampe, carte ed articoli 
di cancelleria occorrenti agli Uffici. della 
Deputazione, ed incaricò il presidente di 
indire una privata licitazione per la forni- 
tura suddetta durante il triennio 1895-1897. 

Dichiarò nulla ostare a che. 1’ Ospedale 
di Gemona accolga delle maniache: della 
Provincia Istriana. 
— Assunse a carico provinciale le spese 

poveri appartenenti ai Comuni della Pro 
vincia. 

— Autorizzò la corrisponsione di sussidi 
a domicilio a varî maniaci poveri e tran- 
quilli. 

— Tenne a notizia le informazioni for- 
nite dal signor Presidente in ordine al mo- 
vimento dei maniaci poveri a‘ carico pro- 
vinciale durante il mese di maggio 1894 
dalle quali risulta che a 30 aprile si tr 
vavano ricoverati N: 650 maniaci, che du- 
rante il mese di maggio ne entrarono 28 
e ne uscirono 18 dei quali 15. perchè gua- 
riti o migliorati e 3 perchè morti; percui 

a 31 maggio si trovavano ricoverati N. 660 
‘ maniaci, cioè 10 più che nel mese prece- 
dente, 11 meno che‘nel corrispondente mese 
dell’anno decorso e 53 più della media del- 

l’ultimo decennio a 31 maggio. 
— In sostituzione del Consiglio deliberò 

nulla ostare a che vengano accolte favore- 
volmente le domande del Comune di Di- 
gnano e del Signor ‘e Corradiai-Monaco 
per legittimazione dell'uso d'acqua del Ta- 
gliamento. È 

— In sostituzione del Consiglio autorizzò 
il Comune di Tricesimo a collocare sul 
piano destro della strada provinciale Pon- 
tebbana un tubo per acquedotto. 
— Non accolse una domanda di sussidio 

di una donna che riconobbe un figlio ille- 
gittimo. 

— Ritenuto il pagamento chiesto dal- 
l’Ospizio degli Esposti. di Verona per il 
mantenimento di un bambino figlio natu- 
rale di una donna aprartenente a questa 
Provincia. 7 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire la- 
vori in aderenza alle strade provinciali. 

— Licenziò le relazioni per gli oggetti 
da discutersi dal Consiglio provinciale nella 
seduta indetta pel'giorno 9 luglio p. v. 

Autorizzò di pagare : 
— A diverso ditte e Comuni L. 8735 in 

causa pigioni da 1 gennaio a 30 giugno 1894 
di vari fabbricati ad uso di caserme dei 

reali Carabinieri. 
— Alla Cassa di risparmio di Udine L. 

LUTTO 

{ 30723,37 a saldo prima quota semestrale 
della rata quarta annuale delle. 60 fissate 
per l'ammortamento del prestito originario 
di L. 1235000. 

— A Bidinost Luigi L. 2862,07 ed al Co- 
mune di Montereale L 287,90 a saldo opere, 
di manutenzione 1893 della strada provin- 
ciale Pordenone Maniago -— tronco L 

— A Bidinost Luigi L. 1273,16 a’ saldo 
opere di manutenzione 1893 della strada 
sudetta — tronco IL 

— Al Comune-di Arta L4904,94 in causa 
ed a saldo rimborso delle opere di manu- 
tenzione 1893 della strada. eonsorziale Ca- 
neva-Paluzza. 

— Alla Giunta di sorveglianza del Ma- 
nicomio di S. Clemente in Venezia L. 6807,60 
in causa anticipazione d fondo per dozzine 
di dementi povere nel terzo bimestre 1894. 

— AN’ Ospitale di Palneanova L. 2620,80 
per dozzine di dementi ricoverate in Sotto- 
selva nel mese di maggio 1894. 

— Al Ricevitore del registro di Udine 
L. 1187,10 per tassa di circolazione delle 
obbligazioni annesse dalla Provincia relati- 
vamente al 1 semestre 1894. 

— Al Ricevitore prov.le L 720 in causa 
rimborso di interessi semestrali 1. luglio 
1894 sulle 64 obbligazioni della 1 emissione 
del prestito prov.le pel catasto accelerato. 

— Ai regi Commissari distrettuali in 
Provincia L. 703.56 in causa indennità d'al- 
loggio e mobilia del secondo trimestre 1894. 
— Al Signor Lavista Cav. Giovanni mag- 

giore dei reali Carabinieri L. 182 per in- 
dennità d’alloggio del secondo trimestre 
1894. x 

SSCAI Comune di Cividale 3, 400 in causa 

pigione da 1 gennaio a 31 d'cembre 1894 
dei locali occupati da quel Comissariato di- 
strettuale. 

Furono inoltre nelle suindicate sedute 
deliberati diversi altri affari d'interesse pro- 
vinciale. 

11 Presidente 

G. Gropplero 
Il Segretario 

G. di Caporiacco 

Consiglio comunale 

Ecco l’ ordine dal giorno che verrà svolto 
nolla seduta pubblica di venerdì 13 and. 

1. Rendiconto morale e finanziario e rap- 
porto dei. Rev sorl dei conti sul: ammiai- 
strazione del Comune per l’auno 1893, 

92. Chiavica nalle piazza a sud del Duom». 
8. Locali per gli Archivi del Tribunale. 

4, Acquelotto — convenzione, per attra- 
versare la ferrovia con una tubulatura. 

5 Porto di Nogaro — quoto di riparto 
delle spese fra i Comuni interessati. 

Seduta privata — I, Sussidio alla vedova 
del pompiere Pravisan — II. deliberazione. 

Occhio ai biglietti falsi 
Sono in circolazione biglietti falsi da 

due lre. 
1 biglietti sebbene facilmente riconosci- 

bili, sono fatti con uva certa cu"a in modo 
che possono ingauuare l'occhio nei mo« 
menti di distrazione, di cura e mantenimento «i N. 36 maniaci 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 7 LUGLIO 1894 

Il ritratto del Rs però è molto meno 
preciso nell’incisione; la carta, un po’ più 
ruvida al tatto. 

La filigrana è identica a quella dei bi. 
glietti veri; ma, evidentemente, ottenuta con 
l’ uso di qualche acido. 

Nella parte po:teriore le parole nel di- 
sco di destra (1 buoni di cassa posti în 
circolazione sono garantiti ecc.) sono a let- 
tere un po’ più ob'unghe di quelle dei 
biglietti veri. 

Associazione di Commercianti e Indu- 
striali del Friuli 

1 sig. soci sonoiuvitati all’Assomblaa ge: 

nerale che avrà Inogo questa sera (Sabato 
7 luglio) alte ore 21 presso la Sede sociale 
per trattare sul seguente 

Ordine del giorno : 

1. Resoconto morale ed econom'e» del- 
l'Associazione a tutt» 31 dicembre 1893; 

n dei Revisori dei Conti e an- 

rovezione del B.lancio Consuntivo 1892 93; 
P 3 Importanti comunicazioni del Consiglio 

d'Ammin'strazione e deliberazioni ralative: 

4 Nomina di qua‘tro Consiglieri pe! trien- 

pio 1894-96. ; 
5 Nomina di 

tivo 1894 

tre Ravyisori del Consun- 

Il vice presidente 

FRANCESCO MINISINI 
Il segretario 

Antonio Beltrame. 

da Consiglieri e sono rieleggibili i 

Signori È Morzagora Giovanni e Minisini Francesco 

per sorteggio: — Braidotti cav. Luigi e Scaini 

Vittorio per rinunzia. Ca I E 

Rimangono in carica i Signori : Bardusco Luigi 

fa Marco — Beltrame Antonio — Bon Lodovico 
— Degani Carlo — Mason Enrico — Pantarotto 

Giovanni -- Raddo Angelo Vincenzo — Spezzotti 

G. Batta. ; 5 

Dopo " giorni 

di caotivifà ieri sera, finalmente, ai mili- 
tari di cavalleria, fu concessa l'uscita. Quanto 

poi allo scoprire il ladro, delle 70 lire in- 

vo'ate al cantinisre, scopo del castigo cu- 

mulativo, manco a dirlo, non ci si riuscì. 

Il gagli: ff» stette muto coma un pesce, 

ed avrebbe continuato così chissà fino a 

quando. Tant'è : n-:i ladri certe convenienze 

ed abnegazioni non fanno presa. 

Funeralia 

1 funebri celebrati stamattina a Gina 

Bevilacqua, sì precocemente rapita all’af- 

fetto dei suoi cari, riuscirono solenni, e di- 

mostrarono quanta stima e simpatia goda 

in città la famigl'a della estinta, 
Vi presero parte gli studenti delle scuo'e 

tecniche, gli slunni del collegio Paterno, 

gli orfanelii dell’istituto Tomadini, moltissi - 

mi colleghi ed amici del pref. Bsvilacqua ecc 

Ai lati deila carrozza di prima classe sta” 

vano otto signorine vestite a bianco, e du? 

lurghe fi'e di signore e signerine ebbrunate» 

appartenenti alle p ù distinte famigiie della 

città, seguivano la bara. Sul carro erano 

state depeste moltissime corone ; altre ve. 

Î ortate a mano. |, 

"Finito le esequie a S, Giorgio, Lar Lar 

parole, sulla porta della Chiesa il prei: i o 

Jppolito d'Aste; al cimitero parlò il prof. 

Bernirdi a nome del colleg& Siate, | 

In segno di lutto per la sciagura da cu 

fu ur la famiglia del Prof. Rogue, 

gli esami che dovevano. tenera 08B. di 

stituto tecnico furono rimandati a iUnedi. 

Tiro a segno Nazionale @ Udine 

Domenica 8 corr. al campo di ti 

6 alle 9 ant. essrcitaz:oni, 

Il raccolto dei bozzoli 

mero 8 del bollettino delle mercu- 

riali dini bozzoli da ssta pubblicato dalla 

Direzione generale dell'agricoltura contiene 

le notizie fino al 4 luglio per 239 uta 

del Regno. Risulta da queste gara che i 

prezzi dei bozzoli si aggirano * por e razze 

pure tra lire 
per le razze i 
lire 160 e3—-; 

te a bozzolo giallo tra 

meg ora giap- 

ponssi inesi a bozzolo verde Dianco e 

ape vie le rispattivo inerociature 

‘tra lire 1.70 e 3.20; per le importazioni 

giapponesi (cartoni) A borzolo verde e Ana 

tra le lire 1.65 e 2.55. Finora risu tano 

venduti chlogremmi di bozzoli 14.225,630 

per un valore complessivo di lire 34,849,525. 

Programma musicale 

mani (8) dalle ore 19 alle 20 12 la 

Banda ittilina, eseguirà sul PIAZZALE 

della STAZIONE i seguenti pezzi : 

1. Poka «Carillon » Mirecchi 

2. Valzer « Mai dimenticherò » Sutton 

3. Sinfonia « Il Flauto Magico » Mozart 

Oggetti rinvenuti. 

i :nnero depositati ono rinvenuti e venn lep 

sia ji Municipio i seguenti oggstti: 

Ua sacco contenente riso. 

Un rotolo di monete di rame, 

In Tribunale 

ussa la causa penale in con- disc 3 
reg hioz Lucia: di Vernassino, 

fronto di Berg 

ro da'le | 

1,83 e 3.37 pir chilogrammo, - 

4. Fantasia Ungherese Burgmein ! 
b. Finale Ii. « I Lituani » Ponchielli 

‘6. Marcia « Nejade > Fassoli 

imputata di contravvenzione daziaria e 
violenza (difensore avvocato Caisutti), è 
Locarno Ulderico ricevitore del dazio in 
S Pietro al Natisone, imputato di ivgiurie 
( difensore avv. Baschiera ). 

Si assunsero paracchi testimoni e poscia 
il Tribunale, accogliendo le istanze del 
difensore del Locarno mandava questi as- 
solto, condanrondo Îa Berghinz ad un 
mese di reclusione. 

Accolsa così al riguardo della Barghinz, 
le conclusioni abilmente formulate ed espo- 
dal P. M. avv. Brisotto. 

GINA BEVILACQUA 

Il fiore avea dischiuso i vaghissimi swi 
petali al raggio mattutino dal sole che l’ab- 
belliva e coloriva; ed una fragranza di 
dolca soave profumo, aveva piena l’aria 
cha lacircondava — Quando, ahi sventura ! 
la fie:a inesorsbile falca, ne recise lo stelo. 
Il fiore languì, cadde, e le goccie della ru- 
giada che l’ingemmavano, furono sparse 
ed essicata dal vento. ; 

Ahi eruda morte!.... ahi dura mortel.... 
Ma nò; non aadar superba. La tua vitto- 
ria non fu piena, poichè ì» spirito della fi- 
glia di Do sfuzgi ai tubi artighi, a spie- 
gando le sue candide ali librossi nell'aria, 
e in tuono di trionfo, maestosa in volto 
giiiò: «O morte io vivo, e vivo per ri- 
prenderti anche la spoglia che nella lotta 
© ho lasciata ». Si volg*», e guidata dal suo 
ange'o vola al cielo. Vola, e s' affretta per 
ch edera conforto agli afflitti suoi cari, per 
assicurarli che la loro GINA li vedrà 
ancora, per non lasciarsi più mai. 

La famiglia sente il conforto di quella 
preghiera e per onorare la memmria delia 
saa diletta, offca agli orfanelli Tomadini 
lira cinquanta. 

La direzione riconoscente ringrazia. 

eta 

La famiglia Bonvicini Maria per sostitu- 
zione torci offre agli orfanell!i lire cinque 
in murte di Gina Bavilacqua, 

La direzione riconosceate ringraz'a. 

L'’altr’ ieri, munito dei conforti di nostra 
Santa Religione, tornava a Dio la bell’ani- 
ma del M. R. sacerdote 

D. LUIGI PAUSSA 
Rassegnatissimo nella penosa sua malattia 

come fu sempre esamplare in vita, così morl 
santamente, nell'età di enni 32. 

Preghiamo per lui. 

Un pensiero al giorno 
« La maggiore e più stolta incoerenza si 

è quella di voler fare a moto del mondo, 
temendo più le sue opinioni, che i giudizi 
della propria coscienza ». 

DIARIO SACRO 
Domenica 8 luglio — s. Elisabetta rep. 
Lunedì 9 luglio — s. Acazio e comp. sin) 

Il giurì ebbs a giudicare oltra 60 qua. 

lità di Birra di quasi tutti i paesi d'Europa. 

Deposito o rappresentanza tanto in ba- 

rili che in bottiglia presso 

CC. BURGEILART 
UDINE. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta ant. del 6 — Pres. Biancheri 

Respinta la proposta sospensiva, la Ca- 

mera incomincia la discussione degli arti- 

coli del progetto di legge sul matrimonio 

degli ufficiali. 
Blanc risponde 2 Cirmeni che desidera 

conoscere quali sieno i propositi del governo 
del re per tutelare gl’ interessi italiani nel 

Marocco, Contemporaneamente risponde ad 

una interrogazione dell’ ion. Ceriana Mayner 
sui provvedimenti che i governo intende di 

prendere ® salvaguardia dell’ indipendenza 

e dell'integrità territoriale dell impero sce- 

riffiano. La morte dello scerifio faceva te- 

mere dei torbidi ed il governo italiano spedì 

una nave per la protezione eventuale dei 

connazionali. Fortunatamente il nuovo sce- 

riffo fu pacificamente riconosciuto e mancò 

ogni causa di disordini. Le potenze poi sono 

orfettamente d’ accordo nel mantenimento 

dello statu quo. i 

Risponde ad una interrogazione dell’ on. 

Nasi sul trattamento usato in Tunisi verso 

il cittadino ital'ano Barresi durante il car- 

cere preventivo ; dichiara che Barresi non 

ha avuto un trattamento diverso da quello 

degli altri detenuti; anzi si. è avuto per 

esso qualche riguardo per l’ interessamento 

del nostro rappresentante ; ma le condizioni 

delle carceri di Tunisi non consentivano un 

trattamento diverso. 

Si approva il progetto sulla contraffazione 

e l’adulterazione del burro, già approvato 

dalla Camera ed emendato dal Senato. 

Si discute ed approva il progetto sulle 

strade comunali obbligatorie. 5 

: discusse ed approva il progetto per 

sacre degli art. 50 e 52 della legge 

1 marzo 1887 pel riordinamento dell’ impo- 

sta fondiaria e disposizioni sulle sovrimpo- 

ste comunali e provinciale. 

— Biancheri legge il dispaccio inviato al 

presidente della Camera del deputati a Pa- 

rigi per l’ assassinio di Carnot, e la ri. 

sposta di Burdeau che è la seguente : 

«A Sua Eccellenza Biancheri presidente 

della Camera dei deputati. — Il dispaccio, 

per cui l’ £, V. ha voluto gentilmente farmi 

conoscere che la Camera dei deputati d'I- 

talia, si associa al lutto della Francia e che 

lo considera come un lutto nazionale per 

l'Italia stessa, è stato letto fra grandi, una- 

nimi e ripetuti applausi dalla Camera fran- 

cese. In suo nome ho l'onore di pregare 

Y Ecc. V. a volersi degnare di esprimere 

alla Camera italiana i sentimenti di pro- 

fonda gratitudine che c’ispira la preziosa 

testimonianza della sua simpatia. Burdeau. » 
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La BIRRA dei FLLI Koser di LU- 
BIANA venne premiata con Meda- 

i glia d’oro all'Esposizione interna- 
zionale di Vienna 1894 deile concorrenze 

di Birra per l’ alimentazione popolare. 

"ULTIME NOTIZIE 
Per gli spezzati d’argento 

Si ha da Roma: 

TI Governo svizzaro è riuscito nel pa- 
riodo di quattro mesi a ritirare dalla ctr. 

eolazione gli spezzati italiani d’argento che 
verranno restituiti all'Italia entro il ter- 

mine fissato dal 24 luglio. Però, se il Go- 
verno italiano rimette con quel giorno in 

circolazione gli spezzati, c'è il pericolo cha 
gli speculatori cerchino di riesportarli in 

Svizzera ; e ciò tanto più in quanto che 
}' Italia non ha emesso ancora un decreto 
che vieti la esportazione degli spezzati 
come, la convenzione di Par'gi del 15 no- 
vembre 1893 gliene accorda facoltà. 

Il Consiglio federale crede che oltre il 
sonfine italiano verso la Svizzera, gli spoz- 
gati italiani possano essere importanti in 
Svizzera in quantità considerevole anche 
gul confine francesa, e perc'dò ha ereduto 
necessario pronunciarsi in tempo contro una 
nuova inondazione di spezzati italiani. 

Contro gli anarchici 

Si ha dalla Romagna: La polizia va 
compilando gli elenchi degli anarchici e 

Si argento, ecc, 

MERCERIA 
URBANI RAIMONDO 

PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 
ARREDI DA CHIESA 

Baldacchini, Apparamenti, Pianette, Veli Umerali, Ombral'a 
Brecatti con oro e senza, Damaschi 

Specialità Draperie nere per Ecelesiastici. 
— PREZZI CONVENIENTI — 

ricomprende ancha quelli residenti all’e- 
stero da molti anni. Si ritiene pertanto 
che la caccia agli anarchici assuma un ca- 
rattere internazionala. 

A Genova si arrestarono due fornai pro- 
vonienti da Cette e qualifivati come peri- 
colosissimi dalla polizia. francega, 

I provvedimenti finanziari 
. La commissione ch) esamina al Senato 
i provvodimanti finanziari ha nominato due 
relatori : ìl sonatore Cambray Digay cha 
è contrario alla imposta su'la rendita e il 
senatore Brioschi cha è incerto sal pro- 
getto chs riguarda la cancellazione, La di- 
scussione dei provvedimenti finanzi:ri co- 
mincierebb> ai Senato verso la fino della 
ventura settimana. 

Un decreto per la Sicilia 
Con odierna decreto in data di ieri, sulla 

proposta di m'nistri dell’interao, di grazia 
e giustizia e della guerra, è abolita |a- 
zione pons'e p:ir le contravv:bzioni alla 
consegna delle armi vrevste da' decreto 
del 12 novembre 1893 dsl R. Cmmis- 

‘sario straordinario p r le provincie di S?- 
cilia; sno anch: condonate le. pene pre. 
nunc'ate dai tribunali miigri per le con- 
trayvvenzioni medesime, 

TELEGRAMMI 
Londra, 5 — Comuni Grey dichiara che 

il Governo farà tutti gli sforzi per un ac- 
cordo chino-giapponase r guardo la questio- ne della Corea. Comunicazioni in proposito 
furono sp dite ai que imperi. 

Chicago — Lo sciepero dei ferrovieri 
sssuma un indirizzo inquietante Temesi un sanguinos> conflitto tra la polzia e gli 
scioperanti. 

Algeri, 6. — Il yacht Nize con a bardo l’arciduca Luigi Salvatore arenò pressò 
C xine. L’ arciduca e | equipaggio sbarca- 
rono sani e sa'vi. Speras' di r'mettre a 
galla il yacht. 
Mita s : ne SERE ni Dtia 

Notizie di Borana 

7 luglio 1894 
Rendita it god. 1 genn. 1894 da L. 85.60 a L. 

id. id, 1 lugl. 1895. » 8343 » sa 
id. austr. in carta da F.98— » 9830 
id. » inarg. » 97.90 » 98—- 

Fiorini effettivi da L. 222 75 
Bavcanote austriache » 222.75 
Marchi germanici » 186.50 
Maronehi » 22 14 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
A 

kequa di GLRIGHENBERO (Stia) 
« JOHANNISBRUNNEN ,» 

pila a ee 
. Diploma d'onore 9 

ATA ip a Graz 1880 e Trie- 

Alcalina, acidula, 
gr rr avion 

a più economica fra le migliori 
RI 1 pete da tavola, i 50 

Surroga Contmle le più celebrata arque minerali delle lontane fonti di Bi. lin, Giesshùbl, Vichy, potra ft Riconosciuta, dopo il trasporto, di com- posizione conforme a quella trovata dal- 
l’ illustre chimico Gottlieb, dsl Cav. Prof 
G. Nallino Direttore della R. Stazione spa- rimontale agraria di Udine e da questi di- chiarata facile a conservarsi inalterata. 
Come presso le suddette fonti anche a Gleichenberg esiste un rinom ili 

mento di cura. ato stabili. 

litica, ferrosa, sevra di 

Rappresentanza generale con deposito presso 
PICO 6 ZAVAGNA - UDINE viale della stazione 

Vendesi nelle principali farmacie e dro- 
gherie. 
meli di RO 

AVVISO 
_ ANTONIO TADDEINI detto il Fioren- 

tino venditore di libri vecchi, è antichità 
in M-reato Vecchio N. 6, apro la vendita 
di tutti i suoi libri in genere a cent. 75 
cenes® t. 50 al kilo, tutte opere complete 
eee ni 

Acqua di Cilli Rohitsch 
(Vedi avviso IV pagina .) 

RIA I 

pel SS.mo Wiatico. 3 
Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 

1878 e Barcellona. 



{L CITTADINO LLALIANO Dì SABATO 7 LUGLIO: 1894 

® % A ® © ® 8 * 

Dieografie della Sacra Famiglia 
Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi ©; 

al cento L. 45 — Oleografie del formato 34 per 24, la 
copia cent, ‘15; al conto liro 153 — Oleografie del for- 
mato 26 per 19, la copia cent 10;il cente lire #7 — 

Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 
20. 

Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della è 

Posta n. 16, Udine. 

ENORORIMENBYORON® 

AL Revo Cloro o Spett Fabbricerie 
ie 

L’ Uffficio di pubblicità del GIORNALE di 
* KNEIPP, via.della Posta, 16, assume. qua- 

lunque commissione di lavori in pitture per 
Chiese, (ad affresco, ad olio, a tempera), 
come. Pale per. altare, Via Crucis, Gonfa- 
loni, Vessilli, ristauri di quadri antichi, si- 

stema: Petenkofer, decorazioni di cori ecc. s) 

I lavori vengano eseguiti da abili artisti 
a prezzi modicissimi, 

. 

R
E
F
O
A
R
O
N
O
R
O
R
 

A richiesta si spediscono progetti. 

ni vi d ti PI 

OROLOGERIA ed OREFICERIA 

LUIGI GR( (ii 
RÉ 

Via -Mercatovecchio 13 - UDINE 

Grande assortimento di Orologi d’oro, 

d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 

dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 

zionalmente ribassati. 

. Assume qualunque riparazione con ga- 

| ranzia di un anno. 

Catene d’oro e. d’argento, Foruimenti 

ì completi per signora, Braccialetti, Buccole 

Anelli ecc. Novità in argento e in oro 

fino 18 carati garantito. 
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LIBRI: DI 
“Shi: wuol procurarsi un bel libro di devozione, ass 

rivolga alla Librari 
alla bellezza la modicità nel prezzo, si 

Patronato, via della Posta 16, Udine. 

3” S&peolalità in Libri par 
ipsa 

roeali eg. 
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FARMACIA 

LUTGI PETRACCO 
UDINE — Chiavris — UDINE 

in 

Assortimento candele di cera 

che per funebri. ” 

Prezzi modicissimi 
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Aj ML R. Parroci 6 sigo. Fabbucri 

torci a consumo, sia per processioni 
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DERISO TETRA 

COMPAGNIE. GENERALE 

E iN © K TO ZA IN T ner l’Italia è per l'Estero si ricevono esclusivamente’ all'Ufficio Annanzi.. del Oittadino ita 

to PL MADTILIAZII\JVIN A lano via della Posta 18, Udine. 

È RS coi RSEIERZE DIETE EINES 

TRANSATLANTIOUE | 
Vapori Postali Francesi | 

SEDE SOCIALE 
Parigi - Rue 6  Anber, 
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Partenza da S. Nazaire il 9 d’ ogni mese | 
er Colon i >» da Marsiglia il 12 » s 

» dalave  il22 » i 
{ » — da Bordeaux il 26 » È 

Dir Taitt ». da Havre -il15 » È 
er Haiti .... » — da Bordeaax il 17 » iù 

Pel Messico ..( > 

or TN Co ) Ai Cer da -Yerk } ; + A Aran 4 Partenza da Havre ogni Dabato 

FRATELLI 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman., 22 24 

Agenzia di città via Dante 

GRICAA 
pormi nd) + une 

Come par lo passato, i si foscritt 
quest'anno la ben conosciuta: arqu 
di Kostreiniiz presso Robitsch (sti 
sequa di Cilli, di cui gerentiscono né 
sendo la sorgente sicura. da i filtrazione d’altre | 

acque, come avviene di sovente in altre fonti. }i 

Le sue qualità medi stose la fanno raccoman- 
dare oltrechè come £c a tavola, ne'ie diverse 
affazioni dello stomeco a della vescica, come lo. at- 

testa:o numercsi certificati di primarie sotabilità 
mediche fra coi il prof. Semmola, Senatore del 
Regno, a pref. De Dominicis ;I 1° <PPeE i 

Gottlieb di Graz e F.io S hus'er di tchitech ed {ic 

14 

val altri. Vendita al minuto presso la Bittiglieria HA 

dn Via Paolo Cancmani. Si 
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00600000» 50000+8è, 
Bigliatti da visita 

(40 caratteri 

100 in cartoncino Bristol leggiero, L &R. — 190 id. id. 0 
Mati greve, L. 1.00 — 100 14, id formato speciale pic- 
coli e 100 buste, L. 1.17€> — 100 id. id. id, L = 

100 id. id, con labbro dorato, comprese 100 buste, L, 3.0 

— 100 id. id, con labbro dorato più grandi, comprese 100 
buste, L. « — 100 colorati con fiuri e fgore cmpr 8a 
L 0 ha sio, 3, 

Dirigare lo den ande alli Cromotipografia Patronato 

vix della Posta, 16 UDINE. 
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PECIFICO SOVRANO 

RODOTTO IGIENICO 
per la conservazione de 
give; purifica il fiato e to 
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nisti e Militari. 

nell’ estate, 
goccie in 
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in caso d’epidemia, d’indigestione, male di testa 

e di cuore, emicranie e nevralgie. 

in ogni famiglia ed in viaggio specialmente per Alpi- 

come bibita igienica, e rinfrescante; poche 

ur bicchiere di acqua succherata bastano per 

bevanda gradeovolissima. È î 

È BI vende nelle Farmucie, Drogheris, e Profumerie in flaconi da L. 1.59, LEO è 4.00. 

Suscur:? e per PNalia: Milano, Via Meravigli, & - A. BELLA CABLINA. 

, Rio Janeiro e Milano. 

i denti, assodante le gen- 
glie l'odore del tabacco. 

fe; uuimessalivo e Gepurativo dei 

stero sell’ Interno dei 

iE NE HA CONSENTITI? 

itrovottato per 

Sì vende esclusivamente im NAPOLI, Calata 
alte falsificazioni, Esigsre suila boccetta e sulla scatola 

8. Magco 

PAGLIA 
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det Prof. ERNESTO PAGLIANO #i 

nisroen depositata fial Govrerpo nirensc 

ci Ni BO Liacasa FRNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

a ssa mi, 1 
d Deposito in UDINE presso il farmacista Giiacomo Commessati. 

so Ra e, 
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FERNETARINA 
N. 4, casa propria. Badare TOT 
la marca depositata. 

VEBUENITZRE SILMBZAO d 

SPECIALITÀ DEI FRATELLÌì BRANCA DI MILANO 

I soli che ne posseggono il vero 6 genuino processo 
Premiati alle primarie esposizioni mondiali 

Facilita la digestione, impedisce l' irritazione dei nervi ed eccita in modo 
mefaviglioso l'appetito. 

; È raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi ed è sorpren- Îl 

| dente contro quel malessere prodotto dallo spleen, patema d'animo, non che i 

il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. È 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet» 

Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi. 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato 

coll’acqua, col selz, col-vino e col caffè. 
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VIA BROLETTO, 35. 

ezzo;: bottiglia grande L. £ = piccola L. 

Guardarsi dall’ innumerevoli contraffazioni 

ELLI BRANCA 0 C. 


